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ASTROLOGICO 



Delle mutationi de’tempi dell’anno 1 6 ip. 



Col Pronoftico dell' anno, delle quattro Stagioni ,e delt E clijjè 

Lunare . 

Aggiuntoli! due regole , vna da ofleruarfi in dar medicine, e 
cauar fangue , & l'altra in piantare, e feminare, con i 
giorni buoni , e cattiui à tali efferati/ . 

Calculato affato Zza Polare digradi 4 2. & m. 4 . dell'Alma Città 

di ROMA. 

e 

Del Sig. Francefco del quondam Sig. Angelo Tacobilli.. 



IL SIO CARDINALE 

CRESCENTI O. 



In VITIRBO, Con licenza di Superiori» 1 6 1 9. 



Airilluftrifi. & Reuerendifs. Sig< 
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Airilluftrifsimo , &Reuerendif$imo Signore; 
e Padron mio Colendifsimo 

IL SIG. CARDINALE 

crescenti o* 

Attendo per mia curiofìtà , & honeflo diporto ( lUa - 
Jirifi. & Reuerendijs. Sig. ) voluto veder la pofitio - 
ne del Cielo dell'anno profjìmo lóig.e fattoui vn di - 
fcorjojopra ,fino fiato configliato à pullicarlo , e fi 
bene bo Jentito difficoltà , e renitenza tn me di dare. ^ 

- — - allajìampa cofa tale , come di poca ,ò ninna confide- 

rai ione , bò voluto nondimeno compiacere più al gu fio di altri , che al 
mio , che però bòpermefio , cbe fi fi ampi, e fi ampandofi efica fitto il no* 
me di V. $■ lUuftnffima, la quale oltre la notitia , cbe ha delle leggi, o 
gouerno politico ej/er citato da lei nella carica dell'Auditor della Came- 
ra per tanti anni, e con tanta fua lode ,& applaufi publico , e pri- 
llato , è intendente ancora di Filofifia , e T teologia , & là gujlo di cole 
A Urologiche Prego dunque V. S. llluftrifi. a refiarf erutta d’aggra- 




sijiroiogtcbe frego dunque v . ò. juu/trtjs. a rejtarjeruita d’aggra- 
dire il picciol dono, cbe le faccio, il quale ,fi per fifteffi idi poco valore, 
verrà però fifienuto dalla benignità di V.S. llluflrifiima, e ingrandito 
dall'autorità di lei , e guardato con buon'occhio, perla deuota , & obli - 
gatafiruitù , cbe io , e tutta la mia C afa proferiamo à quella di V. S. 
lUulìrtfJìma , e particolarmente alla Jua perfino , à cui augurando 
quelle felicità , e grandezze , à cbe la nobiltà delfangue , la bontà della 
vita , & il merito fuo la porta , fr fupplicandola in tanto della conti- 
nuata fua protettone verfidi me, le bacio riuerentijpmamctt le mani . 
Di Fuligno li 1 3 • di N ouembre 1618. 

Di V. S. lUufìriJfima Reuerendi film* 



Dtuotifs. & obligatifs. fruitore 



'Mi. ; l« 171'Jx 

fluiti Ùt &OÒi' 



F rane efco 1 ac oblili. 
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Vii Signor Oajparo Murtola alSig. V rance fio IacobiOi perii fan 
DI SCORSO ASTROLOGICO . 

Allude alla LVN A arme del Sig. Cardinal Crefientio . 

JfT r ' v 

A Q^V EST A Luna lucida» ecrefccnco, v - * v * 
Che la Regina de le Scelle appare, ( Tì: . 

Che forclla del Sol la Terra , e il Mare ' k 
Accende co’l Tuo raggio almo, e lucencc • 

Si rota il Cielo placido, e ridente-» , 

Con falere luci luminofe, e chiare , , 

Che benefica c quefta, e non auare^ 

Tempre , od infiufìfo ha torbido, e nocence • 

Al fuo bel lampo candido , e pudico 
Venere ha men tafeiuo il fuo fplendore , 

Lieto è Saturno , e manfueco Marte. 

£ col Sole, cconGioue à tutte l’hore 

Francesco, e intanto con Mercurio atnico- 
llluftra quella le tue docce carte. 



> > 



i * 



Del Signor Fabio Pantano aWifìeJJò . 
PALLADIS auxilio ceelum Francifce profundum, 
Vranics du&u , te petijfifc puto. 

Mira caois . Nec mirum : nam miranda notadi 
In cado , doftis qax placuere viris 
Aetherios orbes tu perfpexifle videris. 

Et rerum caufias hinc didicifie fimul . 

Corpore verfari in terr is , animo percu'rrere caelum* 
Hoc hominum vires , hoc fuperatque fidem • 

Del medefimo all i fi t fio, 

SV le dorate penno 
Di Pegafo celefte 

Poggiato fei al Ciel gran lacobillo. 

Quiui l’ingegno tuo dotto diuenne , 

Mirando la deliaca eterna vede . 

Di que' bei lumi i moti, e i varij influfli 
Qnai fien , come tù hor colà sù fiidì , 

Se cu fol fai , cu Colo i uoi ridillo. 
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"Del Sig. Miche P Angelo IacobiSi Academico Infenfato al mede (imo • 

QV A L Fanciullin , che d’alta ftirpe vfeito » 

Nutre four’humil canna il cor guerriero! 

Fin che in più forte età poi fatto altiero 
Sprezza la canna» e vuol cauallo ardito . 

Tal tu, FRANCESCO, ite l’andar veftito ’ V 
De le glorie di Pindo 9 eal gran Deftriero 
Premer il dorfo altier fu fcherzo inuero » 

C’ha il tuo natio valor fin’or nudrito. 

Ma crefciuto il valor , calcar difdegna 
Di Perinelfo le piaggie ,e fpiega i vo Ji 
Di Cielo, in Ciclo! rauifar le (ielle . 

Qui la Fera Nemea , tua bella infegna » 

£ gli altri Segni, e gli Affi, e i Cerchi , e i Poli 
Fanno Corone à le tue chiome belle . 

Incerti Au fiorii . * 

FRANCISCI duótu Phaiton (i fumma petiflct 
Nunquam fubie&is obrutus e(fet aquis 
Icarus audacis fugiflet mimerà pennae 
Hoc, fi tranaflec nubili celfa. Duce 
Non pennis , virtute meus Francifcus ad Aftra 
Ducitur incolumis . Reddicur incolumis 
Si referat Cedi , quid nobis aftra minentur 
Huic reduci ex aftris cft adhibenda fides • 



DE’ falli Dei fallace* 

Interpre al cieco volgo» ed ignorante 
Fù’l Nipote d’ Atlante i 
Mal Iacobil verace » 

Che fopra l’ale d’immortal virente 
Leftelle ha conofciute. 

Ne tolle à noi de l’ignoranza il velo» 

Vero d’inftufti interprete! c del Cielo • 

• . ■ 

■i ‘ ■’ 
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AL BENIGNO LETTORE. 
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ARI ì molti , poCQ^rpcrti forfè nell’ A Reologia, ch’il for-V 
mire vo Pronoflico , ò Difcorfo A Urologi co, fecondo le re- 
gole mofirateei da Tolomeo , & altri huomini dotti , fia_j 
come il comporre vn Dittionario latino, e volgare, opera vti» 
liffima a' fanciulli ch'apprendono i primi principi; della lin- 
gua latina; ò pur far vn’Indice, ò Repertorio con ordine Al- 
_ _ I fabetico.omrlìa accozzata gran varietid, leggi, e derilioni, 

volumi fenza dubbio, fe miri la Fatica, dafndar lingue; mafe conlidcri l'opera 
deH’intclletto, degna di coloro, che arriuano alla gloria procuratali più a lume 
di lucerna, che di ingegno. E ciò perche non han voluto for fi prendali piacere 
di legger quanto in cotal cafodice il fopranominaro Prencipe degli Aftrologi 
nel a.lib. delQuadrip. nelcap.del Nouilunio, douedice. Dimonfìroiiiarq-ra- 
tiene vninerfalit confi ìiir ationis rtgionum , & Vrbium , ftquitur quadam /ubi ili or 
torum inquam , qui / ìngulis nani temporibus tuonine* fint ..Nè meno loro lari Ve- 
nuto alla mente ciò che il Cardano nel detto luogo dice intorno ì vn detto di 
Arrotile circa l’origine, e natura de' Venti , il quale cofidifcorre. Vtntorum 
ratio, caufa.orig -, accidenti a, qualitatts tam ob/lru/o Junt , tam varia , mutabilità & 
incerta, vt Ariflotelts alioquin maxirnut natura iniagaior nihil aliudprtferre aufut 
fit ,quam, q/tod vtntus e fi txbalatio c alida ficca. La ragione di quella fot- 

tigliezzi.edifficulti accennata di fopra c, perche V.G. i Roma piouerd.eà Ti- 
uoli,che i pena è lontano n. miglia fari fereno;per il che fi vede hoggi giorno 
che molti non colgono (per dir coli) nella Luna, & è caufa, che la fcientia, che 
in (e è piena di venti, e honoreuohflìraa, venga da chi dileggiata, e vilipefa, 
da chi riputata fallace, e degna d'hauer il bando non lolameute daR.oma,come 
auuenne a* tempi di Claudio , ma dall- vniuerfo ancora . La qual drfftculti non- 
dimeno pare hoggi non fia tanto grande, mercè delle moire offeruarioni fatte_a 
da valentuomini dal tempo di Tolomeo in qui , i quali hanno ridotto quella 
feientia ad afTai buoni termini , benché ancora molta tatica , e Audio ci voglia . 

E perche molti poi non colgono ( fi come ho detto ) il legno, non procede dalla 
falliti, ò impoffibilicà delle regole; ma dalla prefuntione di coloro, che coli 
degna proftdione indegnamente trattano i poiché molti,doppohauerdato vna 
vi Ita à qualche libro, che tratti di Aftrologia , li pare in vn iubito hauer acqui- 
* Rato vn non sòche di celale , quali che allhor allhoravfciflexo dall' AntrQdi 
Merlino, ò dalle dotte Scuole di Girinolofifli , e Caldei ; e quel che c peggio, vi 
fono alcuni, che iifpacciano perdetti ,* ma quandofi vernile alla proua , ncn_» 
faprebbono dilfinguere dalli principi; della feientia , alla conclufiondi ella—, ; 
nè dal proprio dell’arte, i quello che dalfaltre difciplioe riceue : & in vna pa- 
rola fi trouarebbono coli intriga ti, che non faprebbono altrui dire fe foro All ro- 
nfimi, onero Aftrologi, ralcerdo ciò dallo fdegnarfi di confettare con il Diuin_» 
Socrate appretto Platone; Hoc vaum feio, quod nihil fido . Aggiungeli alladif- 

ficulcà 
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Scolti détta di fopr a, la gran vafietà de* moti, quali non fi fanno precifamente • 
e per appunto» truffine di Marte» Venere % e Mercurio * esuli di molti errori » 
come no feoperto in più offeruationi fatte alcuni anni i cosigli afpctti dt Sa- 
turno, eGioue. [quali perelfer di tardo moto, fanno gran mocationidi tempo : 
onde pare fia molto difficile poter pronoflicar cola vera , eflendo che vn grado 
importata alle volte vn mele , e più. Per le quali cote mai mi faria metto a dare 
io luce trattato fopra la mutatione de’ tempi» fe non fuflero (tate le preghiere , 
z comandi di molti miei amici, per forra de’ quali mi fon Ufciacoulcirdi mano 
quello breue Difeorfo, non con quel grande ftudio, che fi ricerca, ettehdo io oc- 
cupato in altri affari . Hò fatto dunque queltapoca fatica fecondo le nouellc_» 
TauoledelTicoae, come quelle, che fono Miniatele più vere, le quali hocalcu- 
late à quello Polo di Roma , fecondo l’aitezra dell'Bcccllentiffimo Magino di 
fel.mem. nelle fue Effemeridi, e d'altri Aftroloei, più per fuggir l'otio ne' tempi 
cfliui, che per infegnar altrui . E perche non 1 ho potuto negar all amico, qual 
’pouero pellegrino lo raccomando al benigno Lettore amico di quefta Iciencta, 
acciò fe non conofce in quello infegnamenti pieni- d'alto ingegno, almeno vi 
feorga la molta affé ccione, che io; por cu à-w dilette noie, nobilc.&jiofc verace—» 
difciplina . ’■ 
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Difcorfo deirinuemo.fecóndo le tauoie Tichoniche. 

^mo fecondo gli AJlr elogi, ne(T ingrefo che 
f j °f e primo puto del Capricorno , il che (ucce de , Ce- 

conio il calcolo Prutemco,alli z i .di Deccbre ab z j m \ i 
- t , -j -r do P"f'tfodì t chc{o n o h. i8.m. 3 . dell'borologio edmune . 
Scendendo liquefo UonzAnte deli Alma Citta di Roma li a zi mi! 
£ M“*rio, &,nme^o Cielo g. 9 .m. ÌX.Jel Sagittario, pretJJl 
U congiuntori de luminar talli i ó.tng.z^ m. 3 6. del Sagittario a bore 

m Z Z ° d ‘> a f cendendo Jz 'l-m.14.di L$ra,& m mez 
5 -, L,eìolt &-°:™-l 4 -dt Leone. Ma Jecondo il calcolo del T icone, il 
quale f ba per puf curo, accade altrimente,cio) aUi il. ab. 8. m.\ 8 . 
dipo mezza etiche fono b. 4.».» o. della notte feguete fitrouandofilel- 
l HorojcopQ.lt g. ì 4. m. $ 4. del Leone, & nel mezo Cielo lig. 1 7. del Toro* 
trovandoli il SoleneOa 5 manfon del Cielo, & la LunaìeUa ^prece- 
dendo la congiuntori de luminari alti 1 6 . mg. z 5. m. g. di Sagittario 
a b iK.doppo meZo di, che fono b. r I .n.s.trouandof nella linea Orien- 
tale h g.y m.6. di Scorpione, & in m. c. hg.iQ. di Leone . 

Confiderata la f gufa di quefio Ingrefo, c 



t" i °" tr ' Wf/' dominatori di qutflo quadriti: hi, mah , & iJfuiS. 
tiatol, qua tta di ciiftbOan pianila mU'vm,i l'altro luogo . ritrailo- 
et e Gioue tira Principal dominatore A,tl' / r 




tr r j. at” : V6’ — :r mr •ejjaltatione del luogo del Sole nelltn- 
gieJJo,v batl dominio, e triplicità neWafcendehie di detta cogiuntione 
e termine nel luogo de luminari. Per lo cbe,mediantequefi domina- 
tori, e per hauere principimele dominio tl benefico Gioue , credo poter 

l If u . ernata f a Pf ‘f'r rtmejja , ni in tutto , e per tutto 
J afidi 0 fa, fltmado di piu, che il detto Pianeta fa per arrecarci alle vol- 
te giornate piacevoli, e fere ne facendo regnar venti meridionali, e po- 
r f”r’ trouandofi egli m Pejce con latitudine meridionale . Con tutto 
che Gioue fa, come bò detto, prtncipal dominatore, pure Marte, perla 
party fattone, eba egli ba neldommio , e per ritrouarfi vicino a\ qua- 
drato del Sole, non mancara produrre molte volte tempi vari/, e ftraua - 
ganti, con venti, tuoni, ptoggte, grandmi , neui, e cofe fimifi, aggiun- 
gendoli tifi la quadratura di Saturno , e Gioue quaji partile inquefìo 
ingrefo, onde andarano a torno molti dolori di te Ra/of e, catarri, pun- 
turefr altri mah firmiti fe ben ambe fiero, per efer Gioue in Pejcicaf* 

propria 
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propria , efauoreuole,e V mere nella 6. cafa fieno per ejfer in parte que- 
fh maliinflujìi mitigktid A K 

,hi^ì :ì t r ridia x r?w ?sra*l 

De gii Eclifli dell’anno 1^19. 

S I faranno in quell' anno molte eclijji del Sole , f della Luna ; ma in 
particolare due Lunari fono degne de con fide r adone ; cioè vna alle 
a 6. di Giugno neUig. 4. m 16 . di Capricorno a b i dopò me%p 

dà, cioè a b,6.m.}.n.s. fecondo il calcolo del Copernico trouadofinell Ho -* 
rofcopolxg.7.9 m.yj. dell Ariete, e nel m c lig / j m 4} delCapricor - 
no : Bencbe fecondo il calcolo noueOodel T icone fuccede altramente, cioì 
pure olii 2 6 . ma a b-ix. m. 5 * • dopò mezo dì , che fono b 5 m 24. «,x. 
ritrouandofi in Horizonteg. ióm 1 1 Ai-Ariete, & nel m.c.g, 13 m. 
$0. d» Capricorno . Marte farà princip iti dominatore di quefl Eclijfo 
^pereJ/erfgtzw Jel luogo edifico, & .1 > [accedente per Pefaltatione, 

& ba H trigono,* ter o.r •l-'sc a ' r, con poca però participation 

di G ioue,cbt bàlejfai tallo, . netmor^eSl Sote,+Ommine ned' angolo fuc 
cedente al loco eclitico . Quello m*L, articola rmente ritrouandofi 

. in fegno bum ano, non puoi produrre ■*. ([Suoni influffì non 

terra , ma ne anco nelle ftrpe bumant , batteremo arie torbide, con 

venti caldi e faflidìofi » < on alteratane de corpi bumani per ejfer la Lu- 
na danneggiata da Marte di quadrato comban** U&oi*, onde Marta 
/Lira Jì'jeo detfuu dominio ; [ara antefatti uo I andar per mare,ejfendo 
pericolofo di fommerjioni, per li difordinati venti, chetiti regnar ano, 
e per le tirane tempefie . Queft'EcliJfe , per efferfi fatta vicina alla i o. 
tafa, cominciar a li fuoi effetti al principio di Luglio, durando intorno 
a due mefl, danneggiata particolarmente alle città foggette olii fogni 
Capricorno , Cancro , Libra , & Ariete . 

L'altra Ecltfse Lunare Accade alti 20 .di Dicembre ing.18m.18.di 
Gemini, fecondo il Copernico, ritrouandofi nell àfeendente lig. ift. m» 
20. di Scorpione, ir nel m.c. g . 27 m 5 1 di Leone ; ma perche li fuoi efi 
fitti non fi forniranno fi non nell'anno futuro 1 620. per ciò ne tratta- 
remo nel noflro dtjcorfo* be piacendo al Sig. Iddio mandar emo in luco 
• per quel tempo cale alandola amo conforme etile Tauole I iconiche • . 
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lanus vina bibic crcpitancique aflidet igni , 

Et pingues parncs torrec , cditqj fucm . 

Annum prxceritum claudic,referacquefuturum : 
v :• Scdvcnam ferro tangere, iure vetac. \ r j> 

D Arà principio quefio mefe y fr anno y fecondo Pvfo communi irLà 
Martedì nel leuar del Sole . E perche il di vltimo di Dece b re. de 
Panno pajiato fi fece la Luna Piena in g.y.m.ff.di Cdcro a b. g.m : 3 f* 
n*s. ntruuanauji m Horofcopog 1 7. d' Ariete, e nel m e . intorno a g yt 
di Capricorno ejjendone padroni Gioue,e Marte, onde si perche nel det- 
to giorno la Luna fece vn oppofi 0 <-on Mercurio , & il di primo vada 
ad vnfe/iile di Marte y come afeo per tramontar verfo li x. Mercurio 
fon la Coronaflimo quejto principio far a vario y vetofo y eforjehumtdo) 
tojialli 3.4. che fegue la quadratura della Luna con Saturno^ a III 5. 
Marte najce con PArturojfc‘ verfoh 7./^;; quadratura dt Satur 
no, e Venere che fig»ffi** y picggf~ < y reddo t nelPiJleJJb giorno fa il \ 

Secondo quarto mg. 1 6.di f,! <aab O.rruqo.n.i. Afcendcdo g.xq. m, 
+S-JÌ Granchio domina do Saturno y Giove, il quale il di medemo tra- 
monta conia Lira f per il che poiria ejjer nuuolo,e vento, aggi ungendo fi 
che alli 1 1 fegue l'oppofittone della Luna co Saturno^ verjoli 1 j fegut 
il trino <U òuiuw», c Mercurio, che pur fignifica -c ento con varietà di 
tempo. A i 14.V enere tramutando con la Lira ne pot ria dar del acqua , 
feperò la congiuntone de le due fortune Gioue y e Venere non mitig a- 
no con addolcir il tempo t e farlo tranquillo, facendofi ai 15. la > 
Luna noua in g. 2 5 . mi} 4 di Capricorno, a h.^.m.o-ns. afeendendo 
g, 1 "j.m. 5 5 -ài Vergine y & m. c.g. 1 5 .m.48 .di Gemini , ejfendone padro- 
*** duturnofignor del loco de luminari , co partictpatione di Mercurio : 
fi far a il trino di Marte, e Mercurio, che ne dar a vento a i 1 6 » a i 1 8. il 
quadrato di Saturnie la Lunare Mere, nafee co Fomab.farà turbato y e 
veto freddo, e cofi a i xi . che fegue il trino del Sole co Saturno, a i y»fa il 
Primo quarto in g. 1 .di Toro a b. 'i $6 borologio , trouandofi in 
fioriate g 1 4 .di Capric.V ertere dominara y e Saturno y il quale fi con • 
giungerà con la Lunayfara freddo cS ventole forfè grandmerò ne ut, co fi 
Sili -7 -che Mercurio tramonta col Delfino . & alti Z9. fa la 

Lunapiena nellig. 10.w7.58 .di Leone a b.y.m.zi. n.s afeendendo g. 
é.rn.19 ■ ai Scorpione, & in m.cg. 14.rn.49 di Leone y dominarà Giouef 
Martefijarà vrioppofio di Mercurio con la Luna & vn quadrato di 
detta con Saturno farà vario f turbato con vento fu acquafon dar poco 
buonfmt al preftnlc mefit , 
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FEBRARO. 

Indorar liquidas glacie Februarius vndas. 

Frigeoq; cx6tan(tans bgna bipenne fecat: »• vomoV 
Baccanal celebrar rmabdatq; incidere venam, < 

Sub glacie mul^o* r>rt*éiculofq; cap't . 

V Enerdi il di primo 6 fa vn quadrato di Saturno , e Mercurio ; 

olii uvn trino del Solere Marte ; per lo che quefto principio fard 
fajlidiofo (feperb li moti fon veri) fgntjic andò quefti tipetti pioggia}, 
con venti , & alle volte ne ue : all i 3. fi fa la cong’untione della Luna 
con Marte , & alli 5 il treno della medejìma con Gioite, faranno tempi ' 
vary, bora buoni, bora cattiui. 1 ■ r \ 

Secondo quarto olii (*. ingr 1 6. dello Scorpione à h. lo.& m 34 del* 
t Horoiogio , trouandoji nella prima caft ligr 5 del Cancro, dommadb 
Gtoue, e Marte, la Luna all/ 8. va ai vn quadrato di Gtoue, & a io, 
ad Vnftjl/U del me'dej/mo , figuira il tempo incorante ,fe ben il prin- 
cipe di quèfto quarto far apio uofo . V erjò li ti. Marte nafte con la ~» \ 
Corona, far a turbato , & alli 1 3 . per la congiuntion di Venere, e Mere, 
infegno acqueo^ót rejjtmo bauer acqua in addata, che poi a' 1 4. fa U 
* duina nona in gr 25. w.43 d'Acquario i b ro.m.^.dell'korologio , 
ritrouandofi ntliHorofcopo gr. 1 6 m.S di Cancro, & nel m.c . gr.if.y 
ne. io.d/ Pefci,dominàdo Saturno, e Gtoue, ilqualeaSi 1 1 .f congiun- 
se con la Luna , dycofiV enere ,• onde potremo iperar tempi buoni, ben- 
ché a 17. li fi opponga Marte , il dì 19. poifegue la congiuntion dei 
Sole, e Menureo, e il quadrato di Saturno , e Venere, e quello di Satur - * 
no, e ilSole,cbe ne daranno tempi Rrauaganti,con bumidìta, freddaci 
c vento, Jìn al primo quarto , che' fa alli 1 1 . 

Primo quarto in gr.i. di Gemmi a b.tO. m.fi dell horologio,afcen- 
dindogr.zf.di Lancro ejjindone patrone Mercurio, e Gioite : Jdrabtt- 
nudoycon vento,tramontando a' 13. Mercurio con il Delfino , e Venere k 
ai 1 4 * con la Libra ; che poi a i 16. baseremo del? acqua m buona co- 1 
pia per la congeuntion del Sole con V enere in Pefct , ntrouandoji iui 

Venere retrograda, che poi ai iS. figue U-* i 

i Luna piena in gr. 9. m.4*. di V ergine a b. iy.m.f z .deW horoiogio , 
rttrouandofi nella prima cafagr.zo. m. 5 1 diCancro, & nel m.t ffnt.- 
a Ariete : ne farà patrone Mercurio Signor del loco della Luna , corK 
partecipai ion di Gtoue , faranno tempi ptaceuoli,facendoJì poco auanti 
il plenilunio l oppofition della Luna con Gtoue , & in quello modo 
darà fine il preferite mefe , 
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Vomere fciodie agros, no&efq; diebus adacquar 
Martius, ac Vcns temporanea crear : 
Balnea inire mbet , & nauibus aequora fulcac | 
Ac vitem frondes arborcafq; putat. 
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-, «ingiunge con Marte : quei io principio j ira in/labile , 4 » l-fin- 
tirema qualche poco divento,a.i ^.ey potrà pajj'are t & verfi ió. s 



art* 



T L prefinte mefi fa il fuoingreffo in Venerdì , ahi ». la Luna fi 

dar a guadando . Adi %.,/a il 

Secondo quarto ingr. 1 7./» circa di Sagittario ab.i6*m*l\.deUbo+~ 
r (dog io , trouandofi in afiendente gr. 1 7. a; Gemini, ejfendone domina- 
tore Gioue : faranno giorni bumidi,e piouoji confreddo facendo fi ver - i 
jfò/9 vn quadrato di Saturno, e Venere : poi d ii v figuela congiuri-, 
tion del Sole, e Gioue , cbefuol fare tempi piaceuoli , ejereni \fi ben per 
fqrfi in Pefii patria ejjere con qualche pioggiareUa falutifera : poi 
ai 15. fi fa tu-* 

- Luna noua ingr.li. &en.i6. di Pefii, à b. 9. mq. n.s. afiendendà t 
gr.16.rn $. di Capricorno, & nel m.c. gr.li.m.fi.di Scorpione. Ne 
farà dominatore GtQue,tlqual fi piglia per compagno Marte f 11 tem- 
po farà ventojò - tramontando Mercurio con il Delfino ,ai 16. inco- 
llante per l oppofition di Marte con la Luna, verfi li iy.bumido,t-j. 
pioggia gràdeycogi ungendo fi Venere , e Mercurio in Pefii, retrogradi 
avobidoi ; ai a 1 riquadrato di Saturno , # Mercurio influirà tepot 

peffimo con vento j fo.goiaUin.il • .. -a 

Primo quarto in Cancro a b.}, nuli, della n.s. afeendendog q.delt 
Leone , spendane Dominatore Gioue . Mercurio tramonta, con. leu* 
Idra , & far affiil fi /IH» del Sole , e Saturno , Idra turbato fon vento u 
aì ì 6. poli che fuccede l'oppofition del Sole** Marte, vedemmo tempi 
ivìpftuofi, e pericolofi: a 129 fa la~* 

Luna pienaingr 8 w.j 1 .di Libra a b. 9. m.6 . ni. Spuntando nel* 
THorizonteg 6 m. 58. d'Acquario , &* nclm.c.g.19. tu 45. diScor r- 
: Dominar à Saturno con V e ne re, e Marte , ilquale ad $0. favn 
trino con Saturno , ri* faran fin tir e rumori, consuoni, e venti per 
fitte del preferite mefi. 
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Dimorfo della Primauera > & Reuolutione del prelente 
Anno M. DC. XIX. 

Omtncia la Primauera , & il principio delT Anno quando, 
che il Sole entra nelprvtto punto delP Ariete, Aquale farà 
l'anno della nofira falute 1 6 1 y. A terzo dopò il bijftftilt -* t . 
il yj. della Riforma Gregoriana', dalla Creation del Mon - - 
do 55Ó&Ì dól Diluuio vniuerfale 3912. dall Edification di queji f- 
Citta di Roma 1571. f j//a Creation del Sommo Pontefice^ 
P aolo V. ili 4 accade fecondo il calcolo del Copernico ai » 1. di 

Margo, ab z.m. i.doppo melodi , che fono b. 10 m.i. dell' llorologio 
commutie, afeendendo a queji 0 Polo di Roma lig. 1 3.»» 3 3 di Leone, & 
nelm.c . // a. m. Z7. / oro j eff tndo preceduta la congiuntane de* 

luminari a i 15.ing.24.rn $4 di Pefci a b. 14 m o. doppo mezo dt,cbe 
fono b&.m.y. n.s. trouddofi in afeendente li g.o.m 58 del Capricorno, 
Ò 4 in m.c. lig. 16. della Libra . 

Ma fecondo il Calcolo dell' Eccellentif. T iebone entra alti ìO.à b. 9. 
fn. 14. doppo tnego di, che fono bore 3. ra.14.deUa n.s. afeendendo lig.$ . 
tn.46.de lo Scorpione , & nel ***. edtgs 17. m.20. del Leone, precedendo 
la congiuntion de luminari/ a i If. mg, 15. m. 17 de Pefci ,db. 15. 
m. 1 4. del tempo apparente doppo mezo di, cioè à b y. m 1 3 . n.s. tra - 
uandofi nell Horofcopoli g.xo.m 45 < 4 */ Capricorno, & nel m.c, li 0.16. 
modello Scorpione. 

Hauendo confiderate le fopr adette figure dell ingrejfo del Sole nel- 
l'Ariete, e della congiuntion precedente , con le fei altre de l ingrejfo del 
Sole. ne gli altri legni Cardinali , e delle congiuntioni,b oppo/itiom che 
precedono ad effe, fecondo T olomeo al cap. 1 o. del 7. hb. del Quad & 
l opinioni de la maggior parte degli Atirologi; & efam inaio le pro- 
rogati ue di ciafcbedun Pianeta , fecondo le loro dignità. , edeboleS^zt-» 
Dico che Marte, e Mercurio faranno li principali dominatori, epa- 
troni ditutto quefi'anno; Marte per ejfer Signore del loco del Sole, éy 
dell' Afcendènte in quejlo tngrejjo, & perche ba la triplicità mi luogo do- 
luminari/ della congiuntion precedente; e Mercurio ptr ejfer padrone, 
del loco della Luna in detto ingrejfo , e fi troni in fua triplicità in detta, 
congiuntione, & in afeendente per il fegno intercetto dell Acquario • 

Perla qual cofa , mediante quejli Dominatori, faranno tuoni ful- 
gori , venti, e pioggia, e ciò per Marte, che fi trotta in Libra retrogr • 
& perche Giouefiritroua con Ventri, t Mercurio in fegno acqueo ; 

onde 
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onde vado dubitando d'inondatione di fiumi, che alle volte rompevano. 
Poi per ritrouarfi Saturno in Gemini quafi congiùnto partii mente , _> 
con la Luna nellottaua manfion del cielo, fi può dubitare che babbia a 
produrre malattie calde, & b umide , dolor colici , e dolori dt teda ; fo 
trottando/. la Luna nell ottaua , congiùnta come ho detta con Saturni 
fignifica mor belli ne i putti, e moriglioni: Gioue poi-in quinta in^je 
Pe/ci cafa propria fignifica molti tedine- difigli , & il partorir fenza 1 
pericolo . Della raccolta poi di grano, biade, &• firn ili ti imo potrà pafi 
fare, ejfendo il benefico Gioue in cafa propna.efauoreuole , &da parte* 
del grano in cafa di V enere , & in fefhl della medema ,• non però tanta 
del vino,facendofil Eclijfe già notata in tempo cattiuo, con grandini ,*• 
tempefbe , & tempi ftrauaganti , & ritrouandofi la parte del vino ir r- 
quadrato del malefico Saturno , & del re fio de frutti non credo baue-'' 
remo in tutto , e per tutta copia y nè carefìia : & tanto bafii ingenerale . • 
: . ì,. ; • * ) 
<•’ ' v c' . . v». 

Hora della Primauera in particolare. 1 

JD V\ t , ' V • " l . r *V 

P Recede la congiuntìon de* luminar y in gr.x^.m. ij.di Pefci, tro'- 
uandofiin tìorofcopo g ao.zw.45 di Capric.eJJ'endone dominatori 
Marte, e Gioue , Marte per la triplicità che ha nel loco de luminar y ,' 
é? tj] aitai io n nell'angolo antecedente , e Gioue per efierpadron del loco 
de luminari /, con altre qualità che ba Marte nella figura dell ingrejfir 
del Sole in Ariete . 

Confidenti quelli dominatori, dico, che baueremo vna primauera 
frefca , & molto ventofa, e varia , per ritrouarfi Marte in fegno aereo 
retrogrado, Uqualefara regnar per lo più venti tra il Settentrione, & 
V Oriente ; fe ben Gioue , che fi ritroua in Pe/ci, non mancherà aliene 
volte d' arrecarci anco Ponenti , & di Me go giorno . Venere poi con- 
giunta con Mercurio in Pefci non ci fura prtui di giornate bumide, e 
piouofe,maffime del mefedi Maggio , & altri notati . Saranno tempi 
frefcbi verfo la mattina per la vicinanza . che ha il malefico Saturno 
• al nofiro Zenit, con il quale fi congtungerà il Sole àlli 1 di Giugno . 
Delle infermità poi ne faranno molte, & quelle cattine, efiendo A fori fi 
del Cardano: Vernum cempus valde frigidaì, cura raulcis pluujjs, 
& venets Auftrinis augec putredine s,morbos, & pedini adducit. 
Qux procul expellac repum rexjipfe Deufq; 

Progenicor,genecrifqi Daun Deus ,omnes, & yrnis. 

* ,• 
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Arboribus frondes dar, campis gramen Aprilis 

Perficit , & pieno mnnere veris opus . ' 

Humores purgare mbet medicamtne prauos > -f’" T 

Sacra rcfurgenris palchata regis agir. 

E Ntra quefìo mefe in Lunedi, verfo li x.fifa la quadratura di Sa- 
turno >,e V enere, credo cbe il tempo Ji difporra a darci de l'acqua eS 
ventole freddo, feguirapur cofi alli yjàcendofila cogiuntion di G torte, 
e Mercurio , che por alti 7. fi fa il 

Secondo quarto ing.i6.dt Capric a b. 1 j. m.%\. de l'bor elogio, a fen- 
dendo g. i-j. d' Ariete , t fendo padrone Marte , il quale poco dopò farà 
in oppotio con Mercurio, il quale alli 1 1 .farà vnfefiile con Saturno , 
cbe alli 1 2. nafee con le Hiadt ; onde tutto quefio quarto farà fafttdiojo 
con ventola equa, e forfè qualche altra cofa .fa poi aitala 

Luna noua ing. 14. m. 1 3. di Ariete a bore i 8. m. 38. de l bordo • 
gio, trouandofi nella prima cafag. io m. 25. di Leone , e nel m.c.g. 1 1 • 
tn. 36. dell oro , dominando Marte , e Gioite , i quali fi ritrouaranno 
infieme oppofii ;per lo cbe pentiremo del vento grande, con tempi varù, • 
Ò’ mfiabili , cofi alli 1 6. cbe Mercurio tramonta con il Cigno ; alli 1 8. 
partendofi la Luna da vn quadrato di Marte, ir andando ad vn qua- 
drato di Uioue ne darà il tempo buonore al più con qualche nuuolo , cbe 
, poi alli z i . accade il 

Primo quarto nel principio del Leone ab. io. m. 8. n. s. offendendo 
intorno ai g,\y di Ariete farà nuuolo , e freddo andando la Luna ad 
vn quadrato di Saturno alli 13. e tramontando Mercurio con il Cor- 
no dell’Ariete aiz j . è poco prima ,per la congiuntione del Sole, e Mer- 
curio vedere mo il tempo accomodato, cbe alli 18 .fa la 

Luna piena ing. 8. m. o. di Scorpione a bore 13. m. 8. dell' boralo- 
gio, trouandofi nell’ Horigonteg zj. m. 4. della Libra , &nel mego 
cielo lig. z.&m.z 3. di Leone . Saranno dominatori Marte, e Vene- 
rei tifine di quefìo mefe far a buono andando mo giorno la Luna—» 

ad vn trino di Gioue . 
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Mains habecflores flauum f*acitindebutirum, 
La:titiaq;Jiilarat cunàa creata fua. z. ?win 
Venata inuigilat, quo longas tranfigat hor&s l . *; * 

Temperie Giperac tempora cunctafua. 

T L principio di quello me fesche mira in Mercordì, Rimo farà con 
qualche pioggia , e b umidita , per far fi l'oppofitionedt Marte , C-» 
K mere con pericolo anche di grandine,» tempesta : ritrouandofi Mar - 
, retrogrado in V ergine f e V enere in PeJ'ci , pur che quejio lor moto 
non mi gabbi , poiché a i 3 . Mercurio tramonta con l Or ione, fi f enti rà 
vento , & casi verfo li 6. chefegueel trino di Marte, -e Mercurio, nel 
qual giorno fa anche il . . > 

Secondo quarto ing.e 7 d’Acquario à b.\. m. 1 8. jb.ì. trouandofi in 
afcendente g. 14. del Sagittario. Adi 7. Mercurio tramonta con /c* 
Pleiadi , & Riddi, feguira vento freddo , ro/Sr' 4 # y. che poi a i iL.potref 
■ fimo hauer piaceuoli giornate .Jacendofi la congiurinoti di Gioite, o 
. V mere m Ariete , re/? alti 1 1. e i i cbe fi fa vn ftfiile di Gioue^tas 

Mercurio, e di V enere , e Mercurio : poi /a la—* ; 

Luna nona alti I }-ing ix.m 36 di Tosoab.i m.i 1 n s.afcederàno 
£■17 m - 5 1 di Sagitt.fa nel mx.g.x odi Libra dominar a Venere figna- 
~ra del loco de' Luminari ^ dell'angolo antecedente con participation di 
Saio ite. ver foli 14 fegue la pejjima cogiuntione di Saturno^ Mercurio, 
non tanto perla mutation de l'aria, qua to in nocumento de' corpi noflri , 
■con arrecarci tempi fuor di Ragione con acqua, b vento, majjime j acen 
do olii J 6. il feRile di detto Saturno con Venere, e Mercurio tramonta 
•con Jlelle cattine, poi alli i 7 potremmo veder giornata buonafedi na- 
fcer di Saturno co l'occhio del Toro no mostra il cotrano ■ adì xofa il 
Primo quarto in g. 28. di Leone quafi fui mezo dì, cioè ah.i 6.W.48. 
dedbor olog.tr ouandofi in afcend g.i^dt Vergine ; ne far a dominatore 
Mtrcur.con particìpation di Guitte. la Luna va ad vn quadrato di Sn- 
Jurnofarà turbato, e forfè burnì do-, per che adì x^. Venere nafte con i Ca- 
pretti, ai 24. tramonta con la coda del Cigno , e Saturno adì x6. con il 
tomo de l’Ariete, che tuffi fignific ano l’tfiejfo: benché ai 27. pii tr iridi 
Marte, e Mercur.fi potrìà accomodare co qualche veticedo. adì x$fa la 
Luna piena in g. 6 . m. 19. di Sagitt.a b. 1 3 . m 1 8 dell borolog.ajcede- 
rano g.p.m.q^ . di Leone, & nel m e g. 1 4 ,m. 2 4 .di Ariete, ejfendone pa- 
drone Gioue,il quale adì Xyfa vn fetiiìe eff il Sole, che apportarli grata 
ferinità d'aria, con dar fine piaceuole al prefente mefe • 

— * GIV- 
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- Iunius ad farui proHcifcitur horrida Marcia 
Praclia, mellificar, foenaq; falce mctit. 

Crerccotem fegccem , fpices exafperat; acque 
* . Lanam ouium condet , folAiriumq; facir. 

F A il fuo ingrejfo quefio mefe in Sabbato con tempifirauagatifacen • 
dofi a Ut x da congiuntone del Sole co Saturno, che fignifica gradini , 
un tempi frefcbi,e fuor dtjiagione : vnde multi lugcbae. aD15.fi il 
Sectido quarto in g.\ \.di Pefciab.15 m.qo.deÙ borologio trouàdofi 
nella prima manfion del cielo g. 4 .di Vergine , domi riddo Mercurio, con 
participation di Gioue ; fegutra tepo infiabile,e frefeo verfo la mattina , 
poi che V enere tramonta eh il Corno d‘ Ariete :fi ben poi verfo li 8. farà 
in campo bona Ragione con qualche vento perii quadrato di Gioue , e 
Mercurio , e coji verfo li y. che fa ilfejlil di V enere, e Mercurio, ancor» 
che il tempo fi andar a poi nuuolando. AUi 1 i.fa la 

Luna noua ing.io.m. \5.di Gem a b . y w.}.deil borologio, trouàdofi 
in Horofcopo g.xo.m.S di Gemini, & in m.c.g.i^.m. 1 9 J‘ Aquario, ne 
far a dominatore Mercurio fi gnor del loco de'luminarij,e deli' horofcopo; 
Saranno giorni torbidi ^ JorJe acqua, e tempi fr efebi : perche tramonta 
aOi 1 a. Saturno co'l capo di M edufa;poi alli 1 4 .per il quadrato di Mar 
U* Merc.petrejfimo Jentir del veto, e forfè eli gradine, & aUi 1 yper vn 
trin della Luna co Gioue, e quadrato co Venerfarà tepo buono fin al 
Primo quarto, cbejuccede aUiiS.a b.$ m.<\6.n.s. intorno a ig.16 di 
Vergine, ritrouandofi in afcendenteg.iS.di Ariete ; Venere najce conte 
Pleiadi, & alli I y fifa la congiuntion del Sole, e Mercuriale Marte aUi 
lo .nafte con f Arturo, in tutto quefio quarto faranno giorni humidipt 
9 fafiidiofi,e vary con tuoni, e cofe fintili . AUi x 6 .pot fa la 
Luna piena in g.^.m. 19 diCapricomo ab.i.m.n.n.s.afcendedo g. 
ló.m.fx.d'A rie te, & in m.c.g.i^.m.i'j di Capricorno. Ne faràdomL 
natore Saturno con participatione di Marte, e Gioue ; Venere tramata 
io alcune fieUe dell'Orione, farà il tempo turbato, e frefeofin all'vltimo 
di quefio mefe , tramutando ejf 'a V mere il di 30 .con l occhio del Toro • 

Difcorfo deJl’Eftatc— > . 

E Ntra il Sole in Cancro , principio deU’EJÌate , fecondo il calcìdo 
Prutbenico aUi xl. di Giugno, a b. 21. m.qj.doppo mezzogiorno, 
ibefono b. 1 4. m. 1 5 . dtU' Hor elogio, ritrouandofi nel fegno offendente 
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b.y-m.x.deU'borologiomg.xo.m.io.dt trentini, ntrouandop neu no- 
rojcopo ig.io.m.^o.di Gemini, e nel m.c. /£. w.50. d'Acquario» 
Ma fecondo il calcolo Ticbontcbo accade altramente, cioè a il i.àh.iy 
m. 35./? m. del tempo apparerebbe fom<b* 6 .m.f n.s. rrtrouaniofi in 
afcendente i g. 1 o.m.o.dt loro,& in rn.cag.xi.dt C apncorhobrOutttt- 
dofi il Sole nella 3. manjion del cielo incaja deUa Luna , che fi riir otta 
in 7. tn Scorpione . Precede a quelì'mgrejjò la congiuntton de' lumi* 
fiorii in g . 20.ftf.37* ^ Gemini à b.ì 6 .m.%$.cbe Jono b.y. m.x^.diU - 
borologto del giorno 1 1. irouandofinell'ajcendente i luminari}, ilquak 
farà di g.xó.m.^. del detto Gemmi , 0 " riel m.c.g.i.m -3 1 ali Pejci • 

J * Daua figura deU'mgrefio del Sole in Cancro , & dalla congiuntion 
precedente a queft'ingrejjo , fi può giudicare , cbe far a /ignare, & do* 
minatore dell't fiate Mercurio, per ejfer padrone del loco de 1 lumina- 
ri/ in quefia cogiuntioneie de f angolo antecedente, cioè dell' Horofcopo » 
con qualche participatione di Marte fìgnor del loco della Luna nel - 
Vingreffo, & angolo f accedente. 

Onde fi può filmare, cbel'E fiate fio per ejfer molto varia, cioè aUt^ 
volte molto calda, & alle volte Jre/ca, e molto ventoja , majjimecbt^ 
poco doppo detta congiuntone, fi fa vn quadrato di Marte , e Mercu- 
rio, vno,chè Marte in J'egno aereo, & l'altro, cioè Mercurio, in Cancro 
retrogrado ’,p& lo che l E fiate no h far a fenica grandmi, tuoni, e tempi 
improUifi , cofivtrfo il mtzo di Luglio quando fuccede la congiuntion 
di Saturno , e Venere , come in altri notati . Saranno anche alle volta 
'cal'di fafÌTdhfi, facendo liftioi effetti l'eccliffe digra notata in queslt 
tempi ; per la qual cofa non mi 1 tenderò ptu olite ad accennare altro 
intorno a quefia quarta . 
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Iulius ardenti Cane torridus arua perurit , 
Et gelido nudos abluit amne viros . 

Falce mctic fegctcs , fcquicur veftigia cerui 3 
Et lepores falKt fcu cane, fiue plagis. 
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Q Vefio mtfe fa la fua entrata in Lunedì con vna congiuntion di 
Saturno, e Mercurio ; btncbe alla graffa. OtrdcqueftoprmCJ- 
ita non farò molto Inumo : folci» qatjìoajptttofnol '“'^T 
tumuli, e Itmfs mf rotti fi, aggiungendoli filli ir fruttilo y entry. 
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AST RO LOGICO, 
tramonta conti Caa Maggiore . AUi 4. poi fa il 

Secondo quarto in gr . 1 U d Ariete à b.l. m.l. n.j. troctandofi ituj> 
offendente è gr.x6.di Capricorno , ne farà dominatore Marte , Uguale 
poto dopvo fa vn quadrato con il Sole, che potria farci credere , cke fuf- 
fimo neU’ E fiat e , tanto piu che aUi 5»figue il quadrato del Sole , e G io- 
ne, e Marte, fi gnijìcando tutti quefii affetti caldo , e ficco , però con poco 
di vento tramontando V mere con vna (iella deli Orione, e Marte a i 9. 
con la Spica della Vergine ; che voi adì 11. fifa la 

Luna noua in g. 1 8 . m. 19. del Cancro ab. 16. m.xo. deU’borologio % 
offendo in afcendente ig.y.m li. di Libra, & in mx.i g. 1 1 MI Cancro 9 
dominando Giouefignor del loco de' luminari/ per /’ efaltatione,& del- 
l'angolo fuccedente ; ai ix.fi fa il fifiil dt V mere , e Gioue; fi potria 
fiimar abauer vna lunation bona folendo arrecar quefto affretto gior- 
nate piace uoli con grata firenità , / tempi fecondo la fìagione ; pur cbc 
ài i q.cbe fi fa vn fifiil di Saturno ,e Alarte non ne guaiti il tempo con 
acqua, ò tempo improuifo, facendo anche verfo li I 6. la congiuntion di 
Saturno, e V mere, che poi a i 1 S.figue il 

Primo quarto in g.x\ .di Libra, ab. 16. m. lO.delf hor elogio ftroua 
defi in afcendente i detti g.x 4 • di Libra j ejfindone padrona Venere , la 
quale poco doppo fa vn trino con Marte, ebe potriafignificarci qual- 
che bumidità,ò almeno turbato fbe poi fin al plenilunioyper la quadra- 
tura di Gioue, e Mercurio faranno tempi conforme la fìagione ,fi be- 
ne con qualche vento. 

Luna piena a i 1 6. ingr.x. m.^’j.d Acquario à b.xo.m.xj. delibo - 
rologio,trouandofi nella prima cafa ig.x8.rn.xo. di Scorpione ,& nel 
m.c.ig. 1 3.W.46.Ì/ Vergine ; ne Jarà dominatore Saturno con partici - 
p attorie di Mercurio , e Marte . Venere tramonta con il Can minore 9 
&a i }o fegue il fifiil di Marte , e Mercurio , vedertmo qualche eofio 
improutfa con vento • 



AGOSTO. 



Augoftus pyra dar» maturac poma colore» 
Ad coitum Ceruos foilicitatq, vagos. 
AeftiferiCanis ardores hic ter minar idem; 
Acqjoperas finem mefiìs hahere fa eie. 
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E Ntra quefto mefi in Giouedì, fr r (fendo preceduto poto prima , 
come fi dijfi nell'altro mefi, vn fifiil di Marte, e Mereuno,fiimo 
quefto principio farà con vento . AUi i-figue il 

C a Secondo 



lo DISCORSO 

Secondo quarto in g.io.di Toroa b.S.m. 1$. dell h orolog. ritrouan- 
dofi nell' Horofcopu ^.14 .di C acro, ne far a dominatore Marte, e Venere 
il tempo farà difpofio à darci del vento, odi 5. Venere tramota c8 li Ca- 
pretti fara bumtdo ; poi per farji verfo li 8. la quadratura di Gioue , # 
V enere fi vedranno tempi boni con arie piaceuoh,cbe aldi 9 . fa la 
> Luna nona in g. 1 6 . m. 3 o . di Leone ritrouandojì ned Horizonteg , 
2.8 dt Aquar-df nel m.c.g.i ).di Sagitt.a b.o.m. 38 nu ne fara domina 
tore Gioue co qualche partiapatlone di Saturno Jì farà il trino di Già 
ue,e Mentir to, Venere nafte con alcune felle dell Orione y fara vento , e 
forfè con quale b' altra co fa , tanto piu che alti 1 z . fifa la congiuntione 
del Sole, e Mercurio , il fé file di Saturno, e Al ercurio ai 1 $ il feihU 
di Saturno ,e del Sole, faranno tempi faJiidtofi,e vari/, poi adì 16. fa il . 

Prime quarto in g.xi. di Scorpione a h.S.m.^.n.s.afcendendog.lj» 
di Cancro, dominar a Marte, e Gioue j Mercurio tramota con il Regolo , 
& adì 1 7 .fifa il quadrato della Luna con Mercurio far a veto,cofi olii 
1 9. che alli 2 1 farà bumido,nafcendo Marte con il Cigno, e co le Lanci 
alli ii.e coji verfo li 14 . chef fa il fejlile di Marte, e Mercurio fbe fuolt 
arrecar vento, & atte volte con tempefa, che alli 25. fi fa la 

Luna piena in gi.m.x o.di Pefce ab. io m.% 4. dell borologio, afeen- 
dendo g.q.m.i.di Vergine, & nel m.c.g.xq.di Toro, ne faranno domi- 
natori Gioue, e Mercurio ; alli xó. partendofi la Luna da vn'oppofto di 
Mercurio, andando ad vn quadrato di Saturno fi andar a guaf andò f 
t forfè co pioggia tramutddo a i 17 . V enere co l Afno,e Marte co le Idei, 
olii 19 fa il quadr. Saturno, e Mere farà frefeo * ventoima fegue il trin 
di Gioue t e Ven.che frenatalo porgerci aria buona a quefojfin dtmefe- 

SETTEMBRE. 



* 1. <■» 



Scercore September (leriletn f^cundac agelluro 
Profcefoq; iacic (emina leda folo . 

Maturas rofeode palmite colligic vuas. 

Nodcm arqnat luci, dulcia mufta coquit. 

F A il fuo ingrejfo quello mefe in Domenica , il di prtmofa il 

Sec 5 do quarto ing. 8 .di Verg.a b. 1 5 .rn.2j.dell borohgie,afcen- 
dendog.19.di Cacto, ne farà dominatore Mercurio con partictpationc 
di Gioue. Quello principio farà vario, e in fiabile facendof la congiun - 
tion della Luna co Saturno, alli 3 potrà pajf are, verfo It e.temo d'acqua 
per la quadratura di Venere, e Marte : alli 8. poi fifa la 

Luna noua ing . 1 4. m.j \.ài Vergine a b. io. m* 4 6. n. t» ritrou.ìdaf 

. - * ' nel - 



ASTROLOGICO. ai 

nelPborofeopog. 8. m. z6. di Vergine, & in m. c.g.4.m.i$.di Gemini, 
effendone dominatore Mercurio padrone del loco de luminarie dell’un 
golo antecedcte.Sara l ajpetto fe itile di Saturno ,e Venere, che dar a tem 
po tumido , efrefco , l'iitejfa Venere alli I o.fi congiunge con il Regolo 
farà initabile con tuoni, e tempi imp rotti fi, alli 1 1 . per l oppojìtione di 
Mercurio , e Gioue regnarà vento , tramontando anco il giorno doppo 
Mercurio con la jpiea della Vergine , & olii I j poi fa il 
« Primo quarto tng.zz.di Sagittario a b.j.m.z. n. s.ritrouandoji in 
Horofcopo g.z.di Gemini farcino dominatori Gioue, e Mercurio : poco 
dopò fi far a il quadrato di Saturno, e l Sole, il quale farà cattiuo face io 
iltepo turbato, e mo firara di peggio : alli 1 8.e iy. regnar a vento, facen- 
do fi il trino di Saturno, e Mercurio, alli z i . Marte tra mota con le Lan 
tifi disporrà a volerci dar dell’ acquante poi alli z$fa la 

Luna piena ing. o.m.ó.di Libra a k.x^e me%a,a/cendendog. 4. in. 

3 i.d’ Ariete, e nelm.c.g.x.m.i i di Capric.ne farà dominatrice Venere , 
in compagnia di Marte-, la Luna và ad vna congiuntion di Gioue, il 
tempo potrà p affare’, benché paia che Venere , che tramonta con la rìda 
del Leone, voglia fignìficar il contrario . poi alli 1 7. per il fe Siile del So- 
le con Marte fi far a fereno con tempi piaceuoli,cbe alli $o.fa il 

Secondo quarto in g.6. di Cancro ab. zz m.z o dell' borologio ejfen- 
done padrone Gioue con participation poca di Saturno . 

. * ' 

Difcorfo dell' Autunno. 

4 ■ • ‘ 

I L princìpio deU' Autunno fecondo il calcolo Copernico cominciar k 
alli 23 di Settembre a b.y.m.zó. doppo mezo giorno, che fono b 3- 
tn.z6.deUa n.s.ritrouandofi ne la linea Orientale ig. ( 4 m 4 6. di Ge- 
mini, & nel m.c. ig, 1 9. d'Acquario : effendo preceduta l oppofition de 
luminari <j poco prima, cioè a b.6. m. 30. doppo mego dì, cioè fu la meza 
bora di notte-, trouandofi nell' offendente t g.-j. d' Ariete , &nel m. c, 
igr. j . del Capricorno . 

Ma fecondo il noueUo calcolo del Ticbone accade altrimente , cioè i 
b. 4. m.éf. p. m del detto giorno 2 3. che fono b.zz. m. 4. deU' borologio , 
trouandofi nell Horofcopo ig. iz.m.zi. d'Acquario , & nel m.c. ig .3. 
Ael Sagittario ifacendofi l' oppofition de luminarti a b.6. 70.41. doppo 
mezo dì , ne i g.o.m. 8. d' Ariete, effendo in Horofcopo ig. 18. m. J 8. di 
Ariete, & nel tj c. ig. 9. m 47. di Capricorno . 

Effaminato la prefente figura dell' oppofition precedente, fr cofi quel- 
la deli ingrejfo del Sole in Libra , fiimo fbe il Principal dominatore di 



z\ D ì S C O R S O 

q tee fio quadrante Autunnale fari Saturni , per tjfer padron iti loca • 
del Sole nell tngrejfo, e plenilunio per lefaltatione , dell afcendente , 0 -, 

m. c. per la caja , r<m participation di Marte , e Qioue , 

Mediante quefli Dominatori fi può credere, che per la natura di 
Saturno , ilquale fi ritroua in fegno aereo, l'Autunno farà freddofo af- 
fai, e con molto vento , muffirne del mefe di Ottobre, e Novembre, fe ben 
non in tutto , e per tuttojafiidiofo ; ondefe non fujfe preceduta l'ecclific . 
già accennata , & anche le fiate non fujfe fiata con qualche grandine , 

0 tempefia ; fi im arei al ficuro, che la raccolta del vino , e d'altri frutti 
Aut unnali farebbe per ejfer affai migliore , dicendo lo Stadio al cap. 7. 
fccclipi'es, qua? inflorencem arborcm incidunc eius fru&us co anno . 
inferunt penuriam_» . Et cofi il Cardano , & altri huomini dotti . . 
Delle infermità poi non ne Jaranno molte . . ' . ' 1 

. • tm ‘^* 4 J 1 ^ i 1 ' # * • • I 1 1 ■ 1 • \ 

OTTOBRE. 

. . • * m. ' .: ' 

Frigoribus ccelum magis intra&abilc reddic 1 

O&ober, ftabula hmc cogic adire pecus, • > - 
Arboribus fru&us ad imic » fpoiiacq; decore’, J uc 1 

Acq;cciam cupide turbida muftabibit. 

I L prefentemefe, che fa la fua entrata in Martedì, farà con gior- 
nate piaceuoìi ,eferene ,facendofi alli 1. loppofìtion del Sole, 
Gioue : a i 3. in 4. per il quadrato di Saturno, e tenere, e trino di Gio- 
ve, e Marte, farà vario , e con qualche vento , ù pioggia , che a i 5. per 
partirfi la Luna dal quadrato di Marte , & andando a quello di Sa- 
turno, farà turbato , e come di fopra : che alli 6 . poi fa la-* 

Luna noua ing. 1 3 .w.5 1 .di Libra, à b.iym.i^ .dell' borologio, ri - 
trouandofi nell Horizonte i gr.iS . m. I a. di Pefci , & nel m.c. igr.iy* 
m . I i.di Sagittario, ne faranno padroni Gioue, e V enere ;a iti. la Lu- 
na fi congiunse con Mercurio , & ai 1 a. il trin di Gioue con la mede ^ 
fima,farà in fiabile ,fe bene potria accomodarfi fuccedendo a il q+l’op^ 
pefition di Gioue, e Venere, che poi a i 1 5 .fifa il 

Primo quarto ing. il. di Cap rie. ab.xym. 40 dell borologio ,fi ri- 
trouarà in afeendente igr* 10. d’ Ariete, con il dominio di Marte ,farà 
congiunto il Sole con Mercurio, fentiremo vento e fi dtjporra à peggio* 
ferfarfi il dì feguente il quadrato affetto del Sole con Saturno, & cofi 
à il yebe fuccede il feftil di Marte, e Mercurio, che poi à i 1} .fa la 
Luna piena ing. ìy.m. 1 7 ,d' Ariete à b. 1 ini. 3 1. n.s. cioequafi fui 
nafeer del giorno Tfara nella prima cafa ig. %um*i o. di Libra , & tati 



’A S T R O L OfiG ICO. 

me. del Canato ; ne far a lignote Marte,con partieipation di 

Venere : fi farà loppofithn di Saturno, t Marte > Uguale farà potate in 
mouer venti impetuofi , con temporali inanZf, e doppo, con acqua an- 
cora } majjitne che a i 24. fifa la congiuntion di Venere , e M ercurio » 
sofia ir 5 . * zó. che fegue tl trigono di Saturno , e Venere : li giorni poi 
xtj.e *8 . faranno vart^erbe a i iy-fa il 

Socoa» quarto-in g^.di Leone ab. f.m.z^.n.s. afiend.ig. 1 o .di Leo 
tu farà dominatore Gioue . a i 50. Mar te tramonta con il Delfino , dr 
il di vltimo fi fa il trino di Saturno , e Mercurio : fi vedrà quefio fine 
con qualche b umidita , ò vento . 

N O V E M B R E. 

- Ligna reMc , maftatqi boues , & \q tos ad ignem_> 

Dulcia Martini feda Nouember agir. 

Ad paftnm in filuam porcos compclht, & ipfe •• 

Pinguibus, intcret, vefeieur anferibus. 

I L di primo, che fa il fuo ingreffo in Sabbato, fìimo farà bumido, e 
vento foyfacendofi il feflil di Venere, co Marte : a i i.e s farà vario , 
a i 4. Venere nafee c8 la Lira figuirà turbatoycon b umidita -.ài 6. fa la 
V Lunanouaing. 1 s.m.ià.diSeorp. d b.l f.m.3 dell borologiofifien- 
dendog. 25 m 2 5 Ji Scorp e nel m.c.g.^m.^q.di Vergine, ne Jàra domi 
natore Marte, la Luna va alla congiuntion di Venere , far a turbato co 
qualche bumiditàyli giorni poi 7. & 8. potràno poffare, verfo li lo fa il 
quadrato di Cioue^e M arte far a in campo buona jlagione con veto, co fi 
alJt ir.cbt la Lunapartendofi dal quadrato di Mercur. va-al fi fhl di 
Qioue,fe ben con q ualcbe vento , poi allt 1 4 fa il 

Primo quarto m g.xiJ* Aquario a b.xo m. Z.dellborolog* a feendedo 
g. 1 6.d’ Aquario, Saturno ne farà padrone. Seguirà vfto, perche Venere 
tramonta co’lCingolo della V ergine fofiaUi 17. per iltrmo di Marte, t 
Mere. poi fin al plenilunio faran giorni bumidtgfrefibi^be fa a i ai Jet 
Luna piena ing.29.m o.di Toro a b.ì+.m.j.Jara mafeend.g.xy.m. 
lo Ji Toro, nel m.c.g.ó.m'j d‘ Aquario, ne fina padrona Venere co 
p art icipat ione di Marte, flimo batteremo dell acqua fin adì i\:tramon- 
tado li due dominatori con alcune fieUe dello Scorp. ebe poi olii 1 6. fall 
•ì trino del Sole, e Gioue, che arrecherà grata firenità. fegue etili 1 8 ài 

Secondo quarto in g 6. divergine ab.ió.m. xiJefrhorologto a fiere 
dendog.23.di Sagitt ejfindone dominatore Mereu. con Gioue, il quale 
itti 1 9 fa vn affetto trino con Venere ; per ciò fi pvolefy trare quefio fi- 
tte dfmefi con ferinità, c tempo piatotele. 

DB - * 



DEGEMBRE. 

» Infliue perfequitur vefiigta prifca ferarum. ’ * ; ; \ - - 

Abluit ac calida membra Dccembcr aqua ; « • V'; .* * 

Attere Solftitium celebrar cunabula Chrifti , « , 

> £c iugular porcos, tributa dura ferir. * •. » 

E Ntra queflo mefe in Domenica c 3 vn trino di Giornee Mercurio ; 

onde queflo principio potria effer buonore ben co veto , alli i. in $ 
potria mnt&rjì co bumtdita^nafeedo Vene. col core del Scorp.aUi j fa la * 
Luna Noua in g. I j.m.jy.ai S agiti. a b.9.m.\9.n.i. afcend.g.xojn. 
H di Librai nel m.cg. I \.m.\ydt Cancro : Dominar a Giouecon par , 
ticipation di Venere.Jara la congiuntion del Solere V enere,di Venere ^ 
Mere ur. del Sole, e Mercurio, culi i o Xoppofition di Saturno ,e Venerei 
e di Saturno, e Mercurio: & alli 11X oppofit. del Sole, e Saturno . Que- 
Jli affretti influiranno giorni vari/, & tn /tubili, & alle volte b umidi, 
e vento fi con freddo, ò neui per tutta quella prima quarta . alli 14. fa il 
Primo quarto ing.zi.di Pefci ab.l borolog afeendedog. 8. di 

Sagitt. Verfoli li tìtepo fi verrà accomodilo, e feguira / inaili i8per 
il Jejìile di Gioue,e Marte e verfo li xo il quadrato di Gioue,e Mercur, 
furano giornate ferene, ma con qualche vento, che poi alli zi fa la 
Luna piena in g.zy. mi. di Gemi. ab. 1 1 ,m 14 .n.s. afcend.g.l^m . 
6. di Scorp.e nel m.c.g. 2 y.m. 3 7 .di Leoneidominarà Mere, con partici -, 
pation di Gioue.e Marte. Si fa alli 2 3 il quadr.di Gioue e V enerefarà 
buono fin verfo It 2 4.f z^.ebe poi potria mutarfi cS veto, alli zi. fa il . 

Secudo quarto ing.^. Ltb.b ^.m.^7. n.s. afcend.g.i. Verg. domina -, 
do pur Ven. e Mere, ilqual poco dopò fi cogiùgera col Sole f acedo veto, e 
freddo, verfo il fin dell anno faran tepi b umidi, e freddi, e neue alle m 3 “, 
tagne . E tanto deUe mutationi de tempi di queflo prefent'anno 1 6 1 9. 

N el qual difeorfo bò parlatofecondo le regole Aftrologicbe,le quali, fi 
ben dal calo loro fono innari ab ili : tutta uolta perche gl' influjjì celefiifo- 
no riceuti in quejli corpi materiali [oggetti ad infinite var/eta,ben Jpef 
J'o auu iene, che per f infi ab/li tà della materia non babbia effetto la virtù 
del lume fuperiore\onde prego coloro, che fi degnar ano legger queftabre • 
ue fatica pongbinofper dir le parole del Filofofoal 1 .del Etic.c.\.)mo~ 
do, e termine all'ingegno loro,c 3 no voler cercar maggior certezJga delle 
cofe di quella che da vninfiabile oggetto,e caduco puote bauerfi. Di più 
tutti riconofciamo il fupremo Fattore, nella cui mano è l'eternità no ebe 
li tepi, dalla cui prouidenga fi reggono, non folo i delire gli elementi, mt^ 
ancora qualfiuogliacofa, benché minima’, fi ebe molto piu certifiamo,cbe 
farà quel che Dd vuole, che ciò che le felle, e affetti fuperiorij) mettono. 



ASPETTI DE PIANETI 

Che corrono il prefente Anno# 



GENNARO. 

A Hi 6. la quadratura di Saturni,» Ventri . 
ti il trin di Saturno , e Mercuri». 

1$ la congiuntion di Gioue,» Ventre, 
li il trin di Martt t » Mercuri» . 
ti il trin del S»le , » Satura». 
FEBRARO . 

e il quadrato di Saturati » Mercuri», 
a il trin del Sole, e Marte. 

13 la congiuntion di Mercurio, » Ventre. 
1 9 la congiuri non del Sole , » Mercuri» , 

1 9 il quadrate di Satura» , » Venere J. ■ 
2 6 la cangi un tion del Seie , t Venere . 

MARZO. 

9 U quadratura di Satura» , » Venere. 

ix la congi antica del Sole, t Gioue . 
iq la congiuntitn di Ventre, e Mercurio 
2i la quadratura di Satumo,e Mercurio 
24 il finii del Sale , e Saturno . 

26 T oppofition del Sole , e Marte . 

| o il trin di Saturno , e Marte . 

APRILE. 

3 il quadrate di Satura » , » Venere. 

4 la congiuntion di Gi»ue , » Mercuri». 

9 il finii di Saturno , e Mercuri» . 

ti T oppofition di Gioue. e Marte. 

Sf la congiuntion del Sole , e Mercuri». 
MAGGIO. 

1 T oppofition di Marte , e Venera . 

6 il trin di Marte , e Mercuri». 

il la congiuntion di Gieue , » Marte . 

il finii di Gioue , e Mercuri» . 

'2 2 il fiftil di Venere , » Mercurio . 

14 Ja congiuntion di Saturno, » Mercur. 
x6 il fiftil di Saturno,» Ventre . 

1 7 il trin del Sole , e Marte . 

27 H di Marte, t Mercuri» . 

2 f il fiflil del Sole , e Gieue . 

x . G I V G N O. 

2 la congiuntion del Sol», t Saturno . 

» Le quadratura di Gioue,» Mercuri». 
9 il fiRil di Venere , » Mercuri» . 

M 4 il quadrato di Marte, » Mercurio . 

2» la congiuntion del Sol» , » Mercurio . 



LVGIIO. 

4 Inquadratura del Solo, t Marti . 

f il quadrato del Sole, e Gioue. 

C oppofition di Gioue , e Marte . 

S2 il fiftil di Gioue , « Ventre. 

14 il fiRil di Saturno, e Marte . 

16 la congiuntion di Saturno, » Venere; 
18 il trin di Marte, • Venere . 

23 la quadratura di Gioue, e Mercuri». 
3» il fiftil di Marte , » Mercuri». 

AGOSTO. 

6 il trin del Sol», » Ctoue , 

5 la quadratura di Gioue, e Venere. 

9 il trin di Gioue , t Mercuri». 

12 la congiuntitn del Sole, » Mercurio . 
t 3 il fiftil del Sole, » Saturno. 

24 il fiftil di Marte, e Mercurio, 

30 il quadrato di Saturno t e Mercurici 

31 il trin di Gioue, t Venere . 

SETTEMBRE. , 

6 il quadrato di Marte, «Venere. 

8 il fifhl di Saturno , e Venere , 

Il T oppofition di Gioue , t Mercuri » , 
t S la quadratura del Sole, e Saturno. 
x 9 il trin di Saturno , » Mercurio ». * , 
X 7 il fiftil del Sole , » Mf rte. ^ 
OTTOBR E. 

2 V oppofition del Sol» , e Gioue . 

I la quadratura di Saturno, e Venere. 
4 il trin di Gioue , » Marte . 

13 T oppofition di Gioue, » Ventre. 

14 il drin di Saturno ,e Mercurio . 

ts la congiuntitn del Sei,» Mercurio. 

26 la quadratura dii Sole, t Saturno. - 
29 il fiftil di M arte , e Mercurio , 

*ì i’*fpofitten di Satnmo , 0 Marte . 

14 la congiuntion di V onere, » M •reurie. 

27 il trin di Saturno .aVeuer». 

novembre. 

I il trin di Saturno , e Mercurio . 

. 1 H fiflil di Mane, e Mercurio . 

9 il quadrato di Giorno, » Marte . 
ir il Jeftil di Marte , e Mercurio. 

2 9 il trin di Gieue , e Venere . 

U 



DE- 



DEC E M B R E. 



■ il tri » di Gioue , t Mercurio . 

6 lacongiuntion di Ventre, e Mercurio. 
9 la congiunti»» del Sole , e Venere . 

la congiunto» del Sole , e Mercurio, 
e o P oppofitio» di Saturno , e Mercurio . 
l’ oppofitio» di Saturno, e Venere.’' 



*T“ TX C* ^ À ' 

/ 1 P oppofitio» di Saturno , e'I iole . V 
iS il fefiil di Gioue , e M arte . 

20 il quadrato di Gioue, e Mercurio. 

2 j la quadratura di Gioue , e Venere . 
27 la quadratura del Sole, e G io Ut . 
Fine de gli afpecti*' 
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Coniun&iones , & Oppofitiones Solis > & Luna? cun<fl£ 

per totum annum. 



Oppofitio 



IANVARrVS. 

Dt. Hore. minuti. 
Coniunilio j$ s o. n.t. 
Oppofitio 29 7 •** »- J. 

FEBRVJRIVS. 

Comuni Ho 14 so 44 Uorol 

28 io S 2 Horol. 
MARTIVS. 

Ccniuncìio if .9 7 n.t. 

Oppofitio 19 9 a n.t. 

APRI LI S . 

Conittncìio 14 18 jff 

© ppofitio 28 sj 8 

M A I V S. 

Coniunflie 13 2 22 n.t. 

Cppofitio 28 t3 J» 

ÌVN IVi. 

Cini unii io 
Cppofitio 



'Septuagefii 
Cinis .t- 

f afe ha 

W'Vgationtr 



I 



I V I t V 5 . 

Di, Hore. minuti. 
Coni un ilio ' 11 16 2® 

Oppofitio 26 1* a 7 

AV GV STVS. 
Coniunctio 9 o 3 * 

Oppofitio l> to J4 

SEPIE M -B ER. 

Coni un dio 8 io 4 6 

Oppofitio 13 0 x J 

OCfOBER . 
Coniunctio 6 tf a J 

Oppofitio i| 12 3t 

NOKEMBER. ' 
Coniunctio 6 Jf 3 

Oppofitio ir 24 f 



»./. 



n.t % 



Telruarif 

I % 



il • » 


J 


Coniunctio f 


9 


17 


f 


11 «C x. 


Oppofitio 2/ 


ZX 


Ì 4 




Fetta Mobilia-*. 






lanuarij 


*? 


Afctnfio Domini 


M aij 


9 


Fthruarif 


13 


Fentecoflet 


May 


19 


\< M*r/y 


JI 


Corpus Domini 


M ai/ 


3 * 




s 


Aduoatui 


Decerne, l 


Quattuor Tempora, feu Ieiunia. 






•O 21 2f 




Stptembrit 


I* 


ilo 


«a 14 




Dectmbris 


18 


20 



t ** 



Retta bora dire quanto fi fpetta alla Medicina^ : 
& Agricoltura-! . 



DE ELECTJONB EX A S T R 1 S 
Quo PLarmaca txhiberì t & Venaru fefiiones f t tri pojfunt. 



S Olcnt Medici Aftrologiamnòiguorantes cria in vfu medicine laxatiuzcnn- 
fiderare, fcilicec tempus, ztarem,& modum cxhibendi mcdicinam . - 
, Circa tempus ed Tciédum,quod in diebuscalidiTsimis,& fiigidilwmismeJiciaa 
fumi non deber» Hip.par.a.Aphor. j. inquit, Sub Cane, &anteCanem moiette 
fune puigationes>& medicamentorum vfus difticiiis . Idem part.6.aphor.4tf . di- 
eie qurd rempiis mag s còucniens medicine exhibcnt'e in Autunno, & Vere eft, 
quam in Aerare, & Hieme: Ardite propterebullitionum humoium» &ob nim il 
calorem, & Hieme propeer nimiam frigiditarem Hip. tamea parc.4. jph.4. magis 
Hiemem.quam Aeftarem landati cumdicar purgare quid» m Afflate p r ìupeno- 
ra» Hieme vero per infedera ; ex quibus facile pois mus col'igere,quod Zi necef- 
fitas vrget Aeftatecorporibus mederi » eaq, euacuari deb*nt, per vomitarci pro- 
voca ri; tempore verò Hiemali debentper pha'macapu giri. 

Circa etarem notandum ediquod pueri,& decrepiti inepti itine umendo phar 
tracci Arnoldusenim de Villa nona, inquit in puens,& decrepita verendumeft 
pharmacare . luuenibus, quoq. TuTpe&um ed crebro iomere medici' à qu.cunq; 
in iuuencuce lepius pharmacantur cito deflrbunt incomoda feae&ur/s. 

• Circa tertiam attendi debec modus exibédz medicine laxatiie & quibus cxhi 
beri debeat j Tana enim habeotcs cor poi a medicina laxatiua miniuic vti debent » 
ficati Hip. pare. 4. Aphor. 36 teftatur. 

Tempora pharmacorum eleéla A Orologi ca pinot iuxta motnm Lnnzin fignls 
aquaticis jfigna cairn aquea (unc tna Cancer , Scorpio, & Pifces, aliqui aduunt 
libram, & Aquarium , li f$!icibus radijs iol.s, Martts , aut Vencris collnftrecur. 

Porro cum vires Planetarum intente correfpondenres , humores adaugeant, 
Saturous melancholiatn , lupp ter , Sol» Venus fanguines. Luna phlegtna, Mai s 
bilem»danda eft opera , vt in purgandis hnmoribns vnice coniìderemus piane* 
tarum coouenientum debilitatem contrariorum vero fortitudine , que excita- 
tur p e lentia, vel accomodato radio Lune . Ergo cum Luna fuerit cum Venere. 
melius,&eucius, & biles pdlitur jcumlouemelancholiaj cum Sole» & Marte 
phlegma. Ita intpecie Luna in Cancro curoafpe&u trino, vel ledili Veneris 
adiuuat prò euat uanda cholera cum cledloariojcum afpcftu Solis vel Martis prò 
euacuandaphlcgmateicum Ione tandem prò purganda metani holia. Sic Luna 
in Scorpione, in trino, vel Tedili Veneris confòrt in purgatone cholerz per pedo, 
nem ; cum feftili,vel trino Solis, vel Martis prò purgando phlegmate. louis prò 
melancholia . Luna tandem in Ugna Pifcium per pillulas euacuationem fuadet,cu 
trino, vel Tedili Veneris cholere, (ed mclancho’iecum crino, vel Tedili louis. 

Ed & Luna decrefeeos ad purgatioms indituédas melior quam crefcens:pr*. 
fertim fi fioemaleficorum radijs cum lou s. & Veneris retrogradatione fit non 

I iropinqua Soli , nec maleficis . Aufta vero lumine, feu ci eTcens, & libera i ma- 
orum afpedtu curandis oculis eft accommodatadraprimis fi & louis fdix ad Lu- 
nata irradiano accetTerir. 

Cauendum tamen eft ne in rumptioae pharmaci»Luna figna ruminàtia percur- 
xat , que Tunt Aries, Taurus , & Capricorni: quandoquidem nauTeam , & 40- 
mitum Tacile mouent, quodfi tamen quis vomitonum fieri cupitfaciat id. 
t Leonis etià fignum:Iicet non fit ruminans.reicitur,quin ille ventricolo przeft . 
L Sic fugicnda Tunt pharmaca cum Luna quouis radio Saturnia , vel Martem in- 

D a cuccur 



tuctrur imprimis fi quadrato, vel oppoGro radio id fiati Lana quoque fcliciflìme 
forti iunéla impedir purgationes, iuxta Prol.fcnt. io. C entiloq. 

Quo vero fpeftat ad venz fedbenem feu fanguinisemiflionem . Sant etiam_» 
obferuanda generalia quadam népe ztas zgroti vires confuetudo,& anni té pus. 

Aetas enim refpicienda eft vt Icilicec puero ante annum duodecimum non ex- 
trahatur fanguis , nequefeniin vniuerfnm, lei fi vires fuperfinc etiam in Tene 
forti, &robufto phlebotomia fieri poteric, in debili autem, tum perztatem, 
tum per mo bum nequaquam. 

De nde, Se confurtudo feruanda eft j nam fi vir matu z ztatis phlcbotomiz no 
alTueuitabrtmcndumeftàfanguiniscxcr.i&ione. \ 

Demde & temporisanni habendaeft ratio; nam tempore calidilfimo, maxime 
diebus Caniculatibus przeauenda eft phlebotomia: cune enim Humores pertur- 
bati funt, ac faciltus boni ,qaam mali effluerunt, Scinfumma frigiditate hu- 
mores compari iunt, Se fieuocaremur confufe tum boni, tum mali elaberentur. 
Porro tempori Verno , & Aeftiuali fiat phlebotomia in parte corpons detterai 
Hieme vero, ac Aurumno in parte corporis fioiftra . 

Quz autem fecundum Aftrulogicam difciplmam font obferuanda flint hzc • 
Primo Lunz habitus adSolem eft attendendosi fugienda eft enim imprimis Solis, 
& Lunz coniunétio , & toto tempore quo Luna fuo radijs Solis occultata verfa- 
tur biduum icilicec ante , & biduum poft; fic luminaria n oppofirio per die;n_» 
vnum tam ante, quam poft,& in vcriuique quadracuris per integram diem à fan- 
guinis effufione eft abftinendum: Przcerea iuuenibusconuenit Luna mette in lu- 
minis fui augumenco, fenibus autem in decremento; Quamobrem primusqua- 
drans pfodeft ztat.' iuuenili , fecondus iuuenili , & virili, tertius virili , & fenili, 
& quartus fenili tantum . Ncceflìtas tamen non habet legem quanuoquidem io 
magnis. Se periculofis morbis. vt cum quis laborac pteuricide non femper eft in* 
fpiciendum calendarium . 

Secundò eft przeauendum ne Luna , vel per corpus, vel per radiosi malefi- 
ci infettata fin fed bencficis configurata . Btenimconiundio,vel oppo lìtio Lu- 
cz cum Saturno , vel Marre, vel cum capire , vel cauda, ver z feótionem impedir 
per diem vnum ante,& poft; in quadrato autem illorum maleficorum cum Luna, 
fuperfedendum eft à venzfe&ione quoufque male ficus per grad. n.ante,& per 
grad.f.poft i Luna feparetur.Bft aute bona cóiunétio Lunz cu loue, vel Venere, 
nec non quadratus,vel feftilis eorundem . Lauda bilis etiam eft trinus,vel feftilis 
Solis louis,vcl Lunz, aut etiam trinus.vel feftilis Martis, Si Lunz. Item Sol con- 
iuiidus cum Saturno, vel Marre . Item conior.&jo,quadratus,vel oppofitosSatur 
oi, louis, vel Martisinter feie fanguims cmiflìonem impedunt . 

Tcrtioeft eligendum fignum conueniens complexiooi zgroti , vt in ilio Luna 
xcperiatur cum vena eft meidenda , enimuero in fignis igneis,vc Aries & Sargit- 
tarius : Minutio prode !t phlegmaticis . excipitur fignum Leonis.quod fit domus 
Jolis. & fignum ardent ifttmum . lo fignis aereis, Libra , Si Aquario minutio eoa- 
venie melancholicis , fignum autem Geminorumexcludicur,quodipatelis, 
minibus, brachijs pi zeli :lo fignis aqueis Cancro, Scorpione, & Ptfcibus fit mi* 
' nutio projcholertcìs, licct non nulli caueantà fieno >coipij; In fignis terreis 
. Tauro, Vi reine , & Capricorno languis exrra&ioparum bona eft t fed tamen 
. prò melaocholia puteft Luna, fecundum non nullos, io illis fignis accipi . 

Eft Si hoc obieruandum ,quod monte Schoner. Can. 3. par. 3. lfagog.vthora 
illa fanguis mittatur , quo afeendens habet fignum idoncum , dominulq; afeen- 
dentis, tic Lunz con iu 4. vel 8. domo repcriuncur, neqs vllum cum domino s.do- 

mus 



2 y 

mus afpeflum habcne quaqj malefica; ab angulis longiflìme remouenrur,& Tepci- 
ma i & eins dominus non impediuotur, alias facile in phlebotomatorrm cadic er- 
ror. Imprimis vero cauenàum , ex feotenc.PcoL Aphor.io. Centil. nemcmbrù 
ferro percutiatur , cuoi Luna fignum cenueritquod membro illi dominatur. Ve 
enim Luna cocum corpus humediat , ita in membruto humoribus affluentius im* 
plec ; quod illi figno fubiedtura eft in quorepericur ex cuius nimia humediatio- 
ne magnum membro nocumencum afferrar fi ferro iterar : vnde non modo diffi- 
cilis verumeciam periculofacuratiofequicur:lì quidem vlcera neruorum diften 
fiones aliaqs inde mala confequi folent monente louian.Ponc.in Comenc.Sic ca* 
uendumiuxta Card, ne Luna in Ariete exiftente caput cangatur, tum precipue 
com infortuna Sat urous, vcl Mai s radiumfuura eo direxeric . 



Dies infelice ! , & infalubres prò medicina , & vena festone 
eoncedenda in qualibet mtnfe anni . 

• «V . 2 V ' il :v ' * > v - 1 5 I 

IANVARIVS, 

Die 4 . 6 . 7 . ri. ob quadraturam Saturni, & Lunar, Martis,& Lunz. Qua- 
drapirltn * u f n ‘ n,r * um » &oppofirioncm Luozcum Saturno. Die 14. if/aa. 
obconiundtionem luminarium. Quadratura « Saturai oppofitam Marcir, & 
pnmum luminarium quadraturam af.27.29.3 1. ob Saturni coniundlionem_» 
quadraturam Martis plenilunium , & quadratura Saturni cum luna . * 



FEBRVARIVS . 

Die 3. 6. 7. ir. quia Mar* cft Luna: coniundius, quadratura lominarium_, 
Saturnus in oppofito, & Mar* inquadrato 14.18.10 ar. Nouilunium quadra- 
tura saturni, oppr>fit!o Marti*, quadratura Soli*, & saturni 1 coniur dho Saturni. 
oc tunae. Oc prima luminarium quadratura. *4. 17. a 8. Mars in quadrato, Satur- 
nus in quadrato, & plenilunium. 

M A R T t V S. 

Die 3. 6. 8. 10. cft eoniun&io Martis, 8c Lui»* : oppófftio Saturni , quadrar, 
luminarium, & Mar* in Luo* quadrato. 141 1 f . 1 6. ao. quadratura Saturni , 8c 
Lunx, Nouilumu , oppofitio Martis ,cooiunél:oSaturni. a*. *7. *9. quadrar. 
Martis, luminarium. Soli*, & Marcia oppofitio, quadratura :>aturni,& conino- 
dtio Martis , & Luna; , Oc plenilunium • 



a f r r l r s. 

Dte 3. 1.6. io. oppofitio Siturni,&Lunz. quadratura Marti* , luminarium; 
«quadratura saturni : 14. 17. 18.10.erit Nomluniu contundilo Saturni, qua- 

&plenil unium* * um ‘ Qari “* *8.quadrat. Saturni, ceniundiio Marti*» 



* M A l V S. 

Die 1. a. 6. 8. erit oppofitio Saturni, quadratura Martes luminarium, fatar* 
nt*cu Lana: 9. 13. 1 r, 10. oppofitio Martis : Nouilunium, quadratura Martis: 
Juminariumt n.ii. 18.30. quadratura Saturni, coniundlio Martis: plenilu- 
mum, & quadratura Martis ,& Lue* . 

IV- 



r. V‘'n I V ' Si . . ' ’* j 

Die j. 4. f.6; i r. epninn&ioSolis, & Sarurni , quadratura laminarci», & Sai 
Mirai, copoGcio Marris. coniun<9ir> Saturni, & Nouilunium : n.17. 18.19.qaa» 
dn:ara Maris, Saturni, luminarium : 14. *6. »7. Mars erit Luuz comui.&us, 
Saturnus oppofirus , pleniluni am , & quadi arura Marcia. 

t V I. I V s. 

Die a A 9 ti erit quadratura Saturni, & Lunar, Solis ♦& Martis, oppofitio 
Marti*, & Lume, & coniuuclio Saturni : Nouilunium , & quadratura Marta, 
&Lunx: ir. 17. if. a», aj. a«. quadratura Saturni, con u-ftio Mattis , & 
quadratura luminaiium : opp alino Salumi, & quadratura Martis cuna Luna , SC 
pleniluaium— ». 

JVGVSTVS. 

D e ». 5. fi. 9. quadra ura luminarium , oppolitio Saturni , & Marti*-} qua- 
dratura y-ffc NaudiHu ti 1 t*. t 6. 19.1j.t4- ad. jo. Mars Luna coninnftus 1 
quadratura! umili ir k>m ^Saturni cpp .fic.o Martis quadratum, plenilunium, Se 
quadratura Saturni , Óc oppolitio Maitis , Se Lunx. 

• < • I . .1 i ». v » \ 

* • I * ' s E P T E M B E R. 

Die r. 6 . f. tj. rr. erit quadratura luminarium, con?on£tio Saturni, qua2 
dratus Martis, Nouiluniu n,&quadratus Sarurni cum Luna iconiunttio Mar- 
ti* , quadratura luminariu n. quadratura Solis & Saturni 1 & Saturni, & Lunz: 
11. 21. »j. 18. 19. jo.) quadratura Martis cum Luna , Saturni, plenilunium» 
oppolitio Martis, coni unàtio Saturai, & quadratura luminartum. 

.? * \ 1 

O C T O B E R. 

Die 4.f. 7. ti. ir. ohq-udraturam Martis, Saturni, plenilunium,oppofitio^ 
nem Martis, coniun<5ionem Saturni cum Luna: rj. 16. ìj.ad. i9-_ ob qua- 
dra r uram luminarium Saturni, & Solis, quadratum Martis, & Saturni cum Lu- 
na, &’obp!en:!unium;coniua<fiioDemSaturai a oppolKÌouc(n Martis, &qua- 
draturam Sulis cum Luna. 

NOVEMBER.' 

Die ». 6 9 io. 14. quia Saturno* cft oppofitus Mars in quadrato Nouilu- 
rr’um oppoGcionem Sac :rni, & coniun&ionem Marris eum Luna , Ut quadratu- 
ram luminarium : 16. 1 i. a t. »+. 28. 1 9. quadratura Saturni, Mart s cum Lun; ( 
pleailumuai , oppufitio Martis, quadratura luminarium, & Saturai, cum Luna. 

DECEMBFR. 

D : » 1.4.5.9.13. quadratura Martis, &Lunx feqoiturNoBiluniura,oppo- 
fitio Sarurni, coniun&io Martis, Squadratura Saturn ; cum Luna : 14. t7* 10. 
aj. 26.17. jo. erit quadratura luminarium , quadratura Marris, &coniunóho 
Saturni : pieniiunium , oppolitio Martis j quadratura Saturni cum Luna, qua- 
dratura luminarium ,3e tandem quadratura Martis cum Luna. 

% il *, iv . ' " - w - 
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Eleflio temporii idonei adplantandum , fem'mandum , & ad vineas 
&feraces arbores,& bortos ferendo, colendofq \ • 

T Empusfationi inftituendx accomodatimi , &r fi imprimi* inquirendum eft à 
perù.* agricoli* , & hortulanis praepofiti a’icuius loci:tamen & Aftrologi 
prxcepca nonnulla tradunt > iuxta qux fatio iofticuenda vcnit . 

Ac Lunam quidem feri prore* tam Agricoltura, quam Aftrologicarumobier* 
uationum. prò tempore ad fationem , & plantationem idoneo obfertiandam elle 
cradiderunt: quandoquidem Luna maxime co.poribusijs . qux vegecabi.ia di- 
cunrur, ve lune pianta, & re* ex terra nafcenres, dominatur : ve li in terram hu- 
midam,aut lemen humidum plantare qui* voluerit.faciat id comodi ffime, monete 
Schon.can.9. par. 3. ll'sg. fub interlunio decre» r ccnte Luna '.Si vero in terram art» 
darri, aut femep aridù lerere animus fie.faciat id Luna crefcéte propc plenilunm . 

Imprimis autem profpiciencum eft , quo fe fc fr.gida Saturni Itella rcceptet , 
docenti Virg.lib.i. Georg. & Plin. cap.a3.lib.18. NamSacurnus dominatur tcr- 
rz, & fationi, ac fcminÌDUSprzeft , vt notar Pont.in Corri, fupcr xo.lent. cenni. 
Ptol. Hmc illc felieiter configurati Lunz., alpirar.te limul Ione, & Venert-» 
adiuuat culturam terrz; Impediunt vero eandem afpcóhis Marcis ad Lunam_>. 
Seminario quoqi fieri folet die ante, vel poli rouam Lunam przlertim fi Luna-i 
motu velox infignis mobilibus fic; fignanamqj ad leminandutn funi mobilia, 
Aries, Cancer, Libra, & Capricorni ^uibusre&uunguntur Virgo, & Pilces. 

Ad plantanòum vero fixa ligna conducunt . imprimis T 3 urus , te Aquarius ; 
Quod ipium , & l’ùtatus docet in do&rina elett. in pr.nc. fuarum ethrm. Plan- 
etario, inquit, arbnrum vincarum , vei fimiliunt eo tempore inftituenda eft quo 
afeendunt ligna fixa imprimis fi Luna Taurum cnm Venere decurrae, vcl ab ea- 
d:m afpcftu aftìcuttir. Quod fi Lunam in Tauro haberc non potes ftatue in—* 
Aquario, tandim in Leene, iti tamen,vtex tigno aquatico à Saturno, loue , vel 
Venere afpiciatur. Docet etiarn Card. lib. a.Aph > 6 a. Lunam in fignis terrei* 
Tauro, Virgine, vel Capricorno, vtili conuenirc fationi , plancationi , fuftofioni 
vineaiumjhc in Cancro frugumomne gci.us terrz oiàdari,& in Libra.ac Aqua- 
rio horti coli pollunt. Acri* vero, nec l'eras, nec colligas.nec rcponas, nifi Lu- 
nam iufra rerram cxiftente,Card. 1. Aph.154.ln genere qucqjmelior eft latio, 
t£ plancatio, quando inox fubfequra eft piuma; vices fi putaueris Luna pieoa lu- 
cente in Tauro, Leone, Scorpione, vel Sagittarie, ute loricts>nec volucrcs vua* 
infcfiabunt , Card. d. loco Aph. i 53 * 



Ianuarius 

Februarius 

Martius 

Aprili* 

Maius 

lunius 

lulms 

Auguftus 

Septembcr 

Octobcr 

Noucmber 

Dcccmber 



Dits boni , & felice s prò fallout , CT plantatlont in quolibtt tntnft anni. 



1 

a 

I 

* 

5 

a 

1 

1 

} 

» 

4 

1 



4 5 6 8 !J 19 ao 13 >7 al 

5 io 1» IJ 13 1 6 19 a» 14 *3» 

4 5 la II ló 18 19 14. 

4 7 8 i» 18 al 15* 

10 16 18 23 24 30. 

6 7 10 15 19 >9» 

5 8 la ai 17 31* 

11 ao >3 17 a8 19. 

3 6 io 1» 14 18 *0 *4 * 7 • 

3 11 14 17 ai >5 30. 

7 11 1» IJ 17 18 »5 »6 30. 

4 9 II 13 16 lì li. 

FINIS; 



Cft 3, 



40 U 0 7 ? 



- 

H . * « • • 



ZAL 



Ile n 




■vai 



. . • ,f.T ' Ì " “ 

. •.* : - 
* ,«• ' 'i - 

:/ M. : — 



i '£ * 

;» r. 



:ra* 



, ' y ». 4 a 

4 '.;r,Uf-J 3 ,\* 



•■: * V „ — — 

..yi: y.s* «“•- V.i*? -. :• :j? s ,, P' j 

•* -v» ' f J- ' . '• !•*«/„» .« ‘ ' • ' . 

È ém ì % 




J »: M' J - t J, . i ^ L jtfi? , ' . . *\ 

*■ , f r ' -A «fcfc : . v '£ ‘ 

;«■ * j* ' r vVt firiM .H > . ?*. ■•;, 

•. !}»ti f r* • . » - 1 . 

• • * * ti- ••' . '•• . • ^ V 

« irai ..k.x ■■ .„■ v *?- 



<-K 



,/Ui-ji»' . .>OK*4. V. «Ri^fc . ' ^ 

. • i- ii- > ' — * • * tir 

' ' . 

jf-. -i? .>*;•.*• Éé$ il •* jra;M-‘>*y^ 

• • • 



■ ' 

il !<■ 



-e* 



, ' -i» . ■ I . : UT i. . i 

r'i V:* •. •*-!- r » v. • s- 



«li 



- ; ’ •• •y-. . ' . , «. V 

• ■.■■• ùl ',-i»Vr.-.' iw . v-v'r-i.' 

•*’ i *• ai - i* *..* 

• » I ■ • A.' • 



iJr 



•;i> +* >(. •< ti t‘; { 

. A- « 4 s - • 



1 



r^T '• • • » ? t 



v r 



.r •*». 



»?i 'i .* ‘ : t . il ( ; x . 
• . ,* ' - 

; : " ■ 

• ' .-•* 4 



A * 

■7C^\i 

?*:»» v-v. 









w;., 



^ *t 






-f? ^ -I t i ^ -» 

• » : ' ; . * ’ 






- louo * I z~ 



'* 









- *KMOfÌt2i2n 



